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PROVINCIA

MichelePalmieri

Via libera ai fondi regionali per
la progettazione delle «Comuni-
tà energetiche rinnovabili»
(Cer) e solidali della Campania.
Quarantaquattro i Comuni san-
niti, con meno di cinquemila
abitanti che, dopo aver preso
parte al clickdayper accedere al
bando, sono dunque risultati
idonei per l’arrivo delle risorse.
Si tratta di 352mila euro, ovvero
8mila euro per ciascun Comu-
ne. Le comunità energetiche so-
no state introdotte dalla «diretti-
va Ue - Red II, n. 2018/2001» e re-
cepite nel nostro Paese con il de-
creto legge 199 del 2021. Queste,
costituite da più soggetti, rap-
presentanounmodello del tutto
innovativo per la produzione, la
distribuzione e il consumo di
energia proveniente da fonti rin-
novabili. Alle comunità energe-
tiche, possono partecipare sia
enti territoriali che amministra-
zioni comunali,ma anche perso-
ne fisiche o piccole e medie im-
prese. A loro, vanno aggiunti an-
che commercianti e artigiani.
Fissato inoltre, anche il tetto per
la produzione che sarà di 1 me-
gawatt. L’energia prodotta po-
trà poi essere messa in rete e
venduta o condivisa. Di fatto, è
anche il primo vero passo per la
costruzione delle cosiddette
«smart city». In particolare nei
piccoli comuni delle aree inter-
ne.
Tra gli enti sanniti con i progetti
più avanzati c’è sicuramente
Molinara che ha avviato il suo
progetto già nell’agosto 2022.
«Per noi rappresenta un impor-
tante investimento per il territo-
rio - ha dichiarato il primo citta-
dino, Giuseppe Addabbo - e gra-
zie anche alla disponibilità
dell’amministrazione e ai pro-
getti avviati potremo portare
avanti lo sviluppo green del Pae-
se integrando privati e imprese
locali, ma anche evitare il caro
bollette e dunque sostenere il so-
stenere il tessuto sia sociale che
economico». C’è poi, anche chi
già ha fatto rete come Melizza-

no, Frasso Telesino e Solopaca:
«Queste comunità energetiche
possano essere un punto di par-
tenza importante per i nostri co-
muni – ha commentato il vice-
sindaco di Melizzano, France-
sco Galietta – sia perché rappre-
senterebbero un modello di svi-
luppo per le future generazioni
proiettate sempre più verso il
green e la sostenibilità, sia per-
ché ci permetterebbe di abbas-
sare i costi e dunque le spese sui

bilanci». Le comunità energeti-
che rinnovabili potrebbero rap-
presentare un incentivo anche
per le aziende oltre che per i Co-
muni.
«Siamo contenti di aver ottenu-
to il finanziamento - ha detto in-
vece Fabio Romano, sindaco di
San Salvatore Telesino dove è
presente una delle aree indu-
striali più grandi dellaprovincia
- la progettazione di una comu-
nità energetica, soprattutto inse-

rita in un tessuto economico in-
dustriale come quello che ha
San Salvatore rappresenterebbe
un toccasana per imprenditori
ma anche cittadini. Questo, in-
sieme agli interventi che abbia-
mo già posto in atto potrà rende-
rà la nostra comunità sempre
più green». «Quello che ci augu-
riamo - ha poi detto invece Sa-
muele Ciambriello, vicesindaco
di Bucciano tra i Comuni che
hanno ricevuto il finanziamen-
to - è che possa esserci a questo
punto una cabina di regia capa-
ce di fare realmente rete sulla
possibilità di innestare nei no-
stri territori queste comunità
energetiche. Sicuramente la lo-
ro nascita rappresenta un van-
taggio per le attività commercia-
li ma anche per le amministra-
zioni comunali. Intanto con que-
ste risorse avvieremo uno stu-
dio di fattibilità per capire cosa
realmente serve».
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Beni culturali, tandem Soprintendenza-Diocesi

IL TAGLIO DEL NASTRO Vertici Acer e rappresentanti del Comune

DOPO LE RINUNCE
DISPONIBILI 3 ALLOGGI
DAMIANO: «L’IMPEGNO
È STATO RISPETTATO»
MA IL M55: «DELUSI,
CI SONO GIÀ LE CREPE»

Èstatosiglato ierimattina il
protocollod’intesa tra la
Soprintendenzaarcheologia
bellearti epaesaggioper le
provincediCasertae
Beneventoe laDiocesidi
CerretoSannita, finalizzato
allavalorizzazioneealla
promozionedelpatrimonio
storico-artisticoe
architettonicodiSant’Agata
eal recuperodel complesso
monumentaledella
cattedrale,dei “Luoghi
Alfonsiani”,dell’episcopioe
del seminariocon l’annessa
chiesadiMariaSantissimadi
Montevergine. Il
soprintendenteGennaro
Levae il vescovoGiuseppe
Mazzafarohannodunque

gettato lebasiper la
realizzazionediun itinerario
diarte, culturaereligionenel
centrostorico.ASant’Agata,
infatti, insistonodiversi siti,
monumentiebeni immobili
d’interessediproprietàdella
Diocesi, chepossono
rappresentareunvero
volano inchiavesviluppodel
territorio.

gi.br.
©RIPRODUZIONERISERVATA

PROVINCIA

Aree interne, firmato ieri il pro-
tocollo d’intesa tra Confindu-
stria Campania e la Commissio-
ne Aree interne del Consiglio re-
gionale. «Il processo di rilancio
dei territori delle aree interne
passa dal sostegno all’occupazio-
ne e allo sviluppo delle piccole
imprese. Con l’approvazione del
protocollo con Confindustria
Campania, abbiamomesso nero
su bianco questa volontà». Così
il presidente della Terza Com-
missione speciale Aree interne
Michele Cammarano, a margine
della seduta e della firma del pro-
tocollo.
Un’intesa che punta ad accende-
re un faro sulla rinascita dei no-
stri territori marginali, promuo-
vendo attività di supporto tecni-
co per il coinvolgimento parte-
nariale delle pmi nella definizio-
ne dei programmi della Strate-
gia nazionale aree interne, del
Pnrr, dei Sie Fesr ed Fse. Il coin-
volgimento di Confindustria
Campania si svilupperà sia attra-
verso la partecipazione agli in-
contri convocati dalla Commis-
sione speciale, sia in remoto pro-

muovendo contributi, proposte
o position paper sul tema ogget-
to del protocollo. Per il presiden-
te di Piccola Industria Confindu-
stria Campania, Pasquale Lam-
pugnale, si tratta di «un primo
passo concreto, a 15 giorni dalla
presentazione del Rapporto
Aree interne Campania, realizza-
to da Piccola Industria Confindu-
stria Campania, della strategia
condivisa di valorizzazione di
queste zone fondamentali per lo
sviluppo regionale. Un segnale
importante perché sviluppo eco-
nomico significa anche sviluppo
sociale di un territorio. È impor-
tante realizzare un masterplan
per valorizzare le numerose ini-
ziative in atto. Il Sannio e l’Irpi-
niahannograndi potenzialità».

©RIPRODUZIONERISERVATA

SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

Il consigliere del gruppo “Dei
Goti”, Carmine Valentino, torna
a chiedere l’istituzione di un os-
servatorio scuola-istituzioni-fa-
miglie e a interrogare l’ammini-
strazione comunale sul temadei
servizi essenziali per le aree pe-
riferiche e rurali. E lo fa con una
pec indirizzata al sindaco Salva-
tore Riccio, alla presidenza del
Consiglio e alla competente
commissione consiliare perma-
nente.
«Ho voluto rappresentare – spie-
ga Valentino - come ci siano
molte richieste da parte di citta-
dini e intere famiglie, che vivono
numerosi disagi, affinché ci si
muova verso l’attivazione di ser-
vizi essenziali come lo scuola-
bus, e non solo, anche con la
co-partecipazione dei fruitori
per le aree rurali e periferiche
verso e dai plessi scolastici». A
suo avviso è «fondamentale evi-
tare discriminazioni tra le fami-
glie santagatesi, ancora più tra
centro e periferia. Accorciare le
distanze è una emergenza, che

va risolta anche per fronteggia-
re i fenomeni di dispersione sco-
lastica o addirittura dimigrazio-
ne scolastica che minerebbero
ulteriormente la fragilità della
nostra comunità».
Valentino sostiene che sarebbe
una «opportuna e necessaria
pratica amministrativa la valu-
tazione di strumenti di program-
mazione finanziaria dell’ente
chediano il necessario supporto
alle istituzioni scolastiche del
territorio, mediante anche avvi-
si alla cittadinanza per verificar-
ne le esigenze». Ritiene infine
urgente l’attivazione di quel ta-
volo istituzionale con dirigenze
scolastiche e rappresentanti dei
genitori, tra l’altro già proposto
inpassatodaValentino.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN GIORGIO DEL SANNIO

AchilleMottola

C’è fermento nell’attività ammi-
nistrativa sangiorgese. Nel frat-
tempo la direzione generale del-
la Regione Campania per il ci-
clo integrato delle acque e dei ri-
fiuti, ha confermato l’assegna-
zione al Comune di due compo-
stiere di comunità che, grazie a
un’apposita convenzione, sa-
ranno installate dalla “Sma
Campania spa”. Sarà la stessa
società ad assicurare all’ente an-
che la fornitura dei moduli pre-
fabbricati e le opere propedeuti-
che. L’intervento rientra in un
programma straordinario fina-
lizzato allo sviluppo e all’incen-
tivazione del compostaggio di
comunità per il trattamento del-
la frazioneorganica.
«Il Comune – dice il sindacoAn-
gelo Ciampi - potrà avviare il
compostaggio dei rifiuti organi-
ci prodotti sul territorio che ga-
rantirà un notevole risparmio
sui costi di smaltimento e tra-
sporto». Sul fronte delle opposi-
zioni, c’è da registrare anche la

richiesta di convocazione del
Consiglio comunale e di inseri-
mento all’ordine del giorno di
ben 9 punti, presentata dai con-
siglieri dei tre gruppi di mino-
ranza (Gianluca Melillo, Diego
Mercurio, Giuseppe Ricci, Vin-
cenzo Boniello, Alessia Accetto-
la e Giancarlo Bruno). Chiedo-
no, tra l’altro, anche le risultan-
ze di 4 interrogazioni, l’appro-
vazione del documento pro-
grammatico con atti di indiriz-
zo politico, pianificazione e con-
trollo per l’approvazione di un
protocollo d’intesa tra Comune
e comando provinciale della
Guardia di Finanza e la mozio-
ne sull’adesione del Comune al-
la “srl” a capitale misto pubbli-
co-privato “SannioAcque”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MONTESARCHIO

MariaTangredi

Un piazzale gremito ieri mattina
dalle famiglie che da oltre un de-
cennio attendevano la consegna
dell’alloggio da parte dell’ex Ia-
cp, oggi Acer. A consegnare le
chiavi agli aventi diritto, sono
stati i dirigenti dell’Acer alla pre-
senza anche di alcuni ammini-
stratori comunali: la presidente
del consiglio Angela Papa, i con-
siglieri Cesare Striani e Nicola
Riccio, il sindaco Franco Damia-
no. Consegnati però soltanto 25
alloggi su 28: ci sono state infatti
alcune rinunce, l’ultima ierimat-
tina dopo che l’avente diritto ave-
va visionato la casa che gli era
stata assegnata.
Il simbolico taglio del nastro è av-
venuto alla presenza del capo di-
partimento dell’Acer Almerico
Galizia, dell’architetto Filomena
Esposito, rup del progetto, e di al-
tri responsabili dell’ex istituto

autonomo case popolari. Soddi-
sfazione da parte dei vertici
dell’Acer ed in primis del diretto-
re regionale Giuliano Palaggi
che, pur non avendo potuto esse-
re presente ieri, ha comunque
evidenziato l’importanza del la-
voro svolto «in favore delle fasce
più deboli della popolazione».

Per Galizia la consegna degli al-
loggi alla località Cappuccini è
emblematica «del lavoro quoti-
dianoche svolge l’Acer».
Un cantiere aperto oltre 10 anni
fa e ora finalmente l’epilogo, ha
dichiarato il capo dipartimento,
«dopo un percorso lungo e diffi-
cile. Essere oggi qui ripaga il no-
stro lavoro. Meglio, dà un senso
al nostro lavoro. Tutte le nostre
giornate sono finalizzate a mo-
menti come quelli di oggi (ieri
ndr)». Galizia poi spiega: «Abbia-
mo consegnato le chiavi agli
aventi diritto, poi toccherà a loro
attivare le procedure per gli al-
lacci». Edaggiunge: «Se si poteva
o meno fare di più è relativo. Ma
la consegna degli alloggi a Mon-
tesarchio dà un senso al nostro
lavoroquotidiano.Operiamoper
chi è indifficoltà edhabisognodi
una casa». Per il sindaco Damia-
no«l’assegnazionedegli alloggi è
un altro impegno amministrati-
vo portato a termine nonostante
le fibrillazioni delmomento. Ora
siamo impegnati sul fronte

dell’ospedale di comunità e già
sono stati avviati i procedimenti
con l’Asl. La mia è un’ammini-
strazione dei fatti concreti, non
delle cose effimere, ispirata ad
una cultura del fare». Altri finan-
ziamenti sono previsti per la si-
stemazione degli alloggi popola-
ri sia della zona Cappuccini che
di quelli di Pontecani - l’appalto
che dovrebbe essere affidato a
breve - che riguarderanno l’effi-
cientamento energetico.
Voce fuori dal coro quella del
M5S, presente conOrazio Gerar-
do e Carlo Izzo, che dopo aver as-
sistito alla simbolica inaugura-
zione e visionato le strutture
hanno evidenziato «la delusione
per la qualità dei lavori: una
struttura che nei suoi tre blocchi
presenta già delle crepe. Siamo
estremamente delusi dall’Acer
ma anche dal sindaco per il suo
immobilismo che ha determina-
to questo stato di cose. Come giu-
stifica - hanno concluso - la sua
presenza?».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Compostiere di comunità
doppio modulo in arrivo

L’intesa

Confindustria-Regione
patto per le aree interne

Valentino: «Osservatorio
su scuola e servizi base»

Comunità energetiche, sprint nel Sannio

LE FASCE TRICOLORI I sindaci Giuseppe Addabbo e Fabio Romano

`C’è il via libera della Regione: 8mila euro per 44 Comuni
Addabbo: «A Molinara sviluppo green e bollette meno care»

`Melizzano, Frasso Telesino e Solopaca hanno fatto rete
Romano (San Salvatore): «Svolta per imprese e famiglie»

Acer, 25 assegnazioni tra gioia e polemiche
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IL PROGETTO

AntonioMartone

Il Comune di Benevento già
nell’estate del 2021 aveva ap-
prontato il nuovo progetto di
mobilità green dopo quello de-
dicato a monopattini e scooter
elettrici, siglando un accordo
conAcea Innovation della dura-
ta di 10 anni con possibilità di
proroga, per la realizzazione di
una rete di infrastrutture di ri-
carica per veicoli elettrici. Il pia-
no prevede l’installazione di 21
stazioni di ricarica che saranno
posizionate in diverse fasi con
la conclusione programmata
entro dicembre dell’anno pros-
simo. «Una delle nostre priori-
tà, guardando avanti e soprat-
tutto alle determinazioni
dell’Unione Europea è stata – di-
ce il sindaco Clemente Mastella
– sempre quella di promuovere
e incentivare la mobilità soste-
nibile nella nostra città e rispet-
to alla rivoluzione ormai ufficia-
lizzata dopo quanto accaduto ie-
ri (martedì, ndr) saremo pron-
tissimi. Per certi aspetti è il caso
di dire che abbiamo anticipato i
tempi e non saremo costretti a
compiere affannose rincorse
per adeguarci». Le scelte, alcu-
ne delle quali già fatte, saranno
attuate in base alla disponibilità
degli stalli di sosta liberi,
all’omogeneità della distribu-
zione sul territorio, alla presen-
za di luoghi di interesse pubbli-
co ealla disponibilità di punti di
allaccio alla rete con potenza
idonea. In tal senso già c’è stata
una prima delibera che prevede
il posizionamento di tre colon-
nine di ricarica nella zona alta
della città, in piazza Risorgi-
mento, nell’ex parking degli av-
vocati di via Salvator Rosa e in
via De La Salle. Un sito sarà ubi-
cato in via Paolo Diacono, a po-
chi metri dalla stazione ferro-
viaria centrale, mentre un altro
sorgerà in via De Santis, al quar-
tiere Santa Maria degli Angeli,
in un’area vicina alla sede
dell’UniSannio. Due colonnine
saranno installate, infine, in via
Vitelli, al Rione Libertà, e alme-

gaparcheggio di piazzale Iannel-
li, dove sono presenti diversi uf-
fici comunali. «Gli obiettivi so-
no molteplici – dice l’assessore
all’ambiente Alessandro Rosa –
e non riguardano solo la neces-
sità di adeguarci alle recenti e
già previste disposizioni euro-
pee, ma di puntare al risana-
mento e alla tutela dell’aria, te-
nendo conto delle importanti
implicazioni sulla salute e
sull’ambiente. Il settore dei tra-
sporti è strategico per raggiun-
gere il traguardo di una econo-
miaabasso impatto emissivodi
anidride carbonica e lamobilità
elettrica si configura comemez-
zo in grado di apportare vantag-
gi nel contesto cittadino».

LA SITUAZIONE
Attualmente in città sono tre le
stazioni già operative e sorgono
tutte su suoli di privati. Nella zo-

na alta, in via Paolella, a contra-
da Pezzapiana e a SanVito, pres-
so il Centro commerciale “Buon-
vento”. Sono tutte convenziona-
te con Enel X Charching Sta-
tion. Altre due stazioni sempre
con lo stesso marchio sono esi-
stenti in provincia, nei comuni
di Sant’Agata dei Goti e Amoro-
si. Sono numerose, comunque,
le iniziative private programma-
te. In tal sensonel capoluogo c’è
grande apertura come confer-
ma l’assessore alla mobilità At-
tilio Cappa. «Siamo pronti a
prendere in considerazione - di-
ce - proposte e iniziative collega-
te al discorso delle centraline.
Del resto con questo progetto
siamo partiti già da alcuni anni.
Inoltre come amministrazione
comunale, posso anticipare che
stiamoprendendo in considera-
zione l’ipotesi di prevedere la

gratuità dei parcheggi nei siti
comunali ed eventualmente an-
che nei mega-parcheggi pubbli-
ci, per tutte le auto ad alimenta-
zione elettrica. Unmodo per in-
centivare in maniera concreta
l’utilizzo delle nuove vetture da
parte dei nostri concittadini.
Sin da adesso siamo al lavoro
unitamente ai tecnici per studia-
re una delibera ad hoc che ci
consenta di superare qualsiasi
tipodi ostacolo».

LE TIPOLOGIE
Le colonnine attualmente ope-
rative hanno due tipologie di ri-
carica, per alimentare auto op-
pure le bici elettriche. «L’anda-
mento - dice LuigiMicco, titola-
re della colonnina San Vito affi-
data alla Conad - è altalenante,
da quando nel 2021 abbiamo
creato la stazione nel piazzale
del parcheggio del centro com-
merciale. Ci sono alcuni giorni
che non avviene alcuna ricari-
ca,mentre in altri l’utilizzo è in-
tenso. In particolare all’ora di
pranzo la colonnina è sempre
occupata perché viene utilizza-
ta da rappresentanti di aziende,
in particolare agenti che appro-
fittano della sosta. Il flusso è in
costante aumento, ma ripeto,
sempre con auto aziendali,
mentre sono rare quelle priva-
te. Naturalmente è un sistema
totalmente innovativo per il
quale non c’è bisogno di assi-
stenza e nemmeno di fare le file
perché c’è il sistema della pre-
notazione e successivo paga-
mento con carte di credito. So-
no diverse le aziende private
che si stanno attivando per nuo-
veaperture in città».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, l’ambiente

IL TREND

GiuseppeDiMartino

Stop ai mezzi inquinanti dal
2035. La decisione dell’Ue con-
diziona anche gli acquirenti, o
potenziali acquirenti, nella scel-
ta tra vetture ibride, elettriche
ma anche ad alimentazioni tra-
dizionali nuove eusate dinuova
generazione, che possono perlo-
meno contribuire a contenere i
consumi.Maqual è la fotografia
a Benevento? Secondo i dati rac-
colti da Aci e “Il portale dell’au-
tomobilista”, nel capoluogo cre-
sce sensibilmente la vendita di
auto ibride. La svolta green elet-
trica invece non convince l’ac-
quirente beneventano, con un li-
vello di penetrazione molto ri-
dotto. Sono 4.972 le nuove auto
immatricolate nel Sannio da ini-

zio anno, dato aggiornato amar-
tedì (-27,2% rispetto al 2021), di
cui 20 elettriche, 434 ibride e
4.518 tra benzina, diesel, gpl e
metano. «Ilmercato automobili-
stico nella nostra città non de-
colla – dice il presidente provin-
ciale dell’Aci, Rosalia La Motta
– anche perché in questo mo-
mento di crisi la scelta di sosti-
tuire la propria auto è un impe-
gno troppo gravoso per le fami-
glie. Ciò impedisce al nostro par-
co auto di rinnovarsi». La solu-
zione? «Occorrono incentivi

realmente convenienti – conti-
nua – da estendere anche aimo-
tori tradizionali e all’usato di ul-
tima generazione, fin quando al-
meno l’elettrico non diventerà
una soluzione di massa, cioè al-
la portata di tutti, con infrastrut-
ture di ricarica adeguate e capil-
lari in tutta la città».

I CONCESSIONARI
L’automobilista beneventano,
infatti, appare poco attratto dal-
la vettura elettrica, ritenuta an-
cora troppo costosa, rispetto al-
la tradizionale alimentazione a
gasolio. «Dei piccoli passi in
avanti sono stati fatti, soprattut-
to sul frontedelle ibride – spiega
Mario De Minico, proprietario
dell’omonima concessionaria –
discorso diverso sull’elettrico
considerando che ci vorranno
anni per un rinnovo significati-
vo». Eppure le auto elettriche so-
no state descritte come l’inevita-

bile upgrade del settore dell’au-
tomotive, con marchi storici
pronti ad investire sui modelli a
batteria.Ma secondo i rivendito-
ri l’utenza beneventana non è
pronta al saltonel futuro. «Inun
anno – affermaVincenzo Cardil-
lo, rivenditore Suzuki e Peugeot
– ho venduto una sola auto elet-
trica. I prezzi di listino dei veico-
li sono troppo alti, così come il
costo dell’elettricità e la disponi-
bilità di colonnine di ricarica».
Il pensiero comune, dunque, è
che per una completa elettrifica-
zione dell’industria automobili-
stica non basteranno i dodici an-
ni previsti da Bruxelles. «Se dav-
vero i cittadini percepissero la
svolta verso l’elettrico come ine-
vitabile - continua - tanti si con-
vincerebbero ad abbandonare
le loro vecchie auto a benzina.
Invece oggi molti restano in at-
tesa di capire cosa succederà e,
nel frattempo, continuano a sce-

gliere soluzioni percepite come
più sicure, come le auto a benzi-
na o ibride. Il risultato è che le
auto elettriche restano ancora
appannaggio dei cosiddetti
clienti premium, che possono
permettersi modelli più costosi
e spesso solo come seconda au-
to». Ancora più drastico il pen-
siero di Antonio Boffa, rivendi-
tore Lancia: «Fino all’ultimo
giorno in cui sarà possibile ven-
dere vetture a combustione in-
terna le venderemo. Sul full
electricnonabbiamorichieste e
personalmente ritengo che que-
stanon sia la strategia giusta». E
nelmaremagnumdell’acquisto

all’automobile, gli anni della
pandemia e il conflitto ucraino
hanno sconvolto tempi di pro-
duzione e dinamiche. Crollano,
così, anche le radiazioni, con au-
to più vecchie sulle strade, che
se da un lato non perdono di va-
lore, si traducono in minore si-
curezza. «I tempi di attesa per
una vettura nuova possono su-
perare anche i sei mesi – dice
LucaLombardi, della concessio-
naria Opel – per mancanza di
componentistica. Tutto ciò ha
messo in moto un circolo com-
merciale a cui nessuno era pron-
to».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Auto elettriche, nel 2024
sarà boom di colonnine
«Ipotesi sosta gratuita»
`Già operative tre stazioni di ricarica
entro l’anno prossimo previste altre 21

`Mastella: «La mobilità green una priorità
la rivoluzione Ue non ci trova impreparati»

ROSA: «PUNTIAMO
A RISANAMENTO
E TUTELA DELL’ARIA»
CAPPA: «AL LAVORO
PER DELIBERA AD HOC
SUI PARCHEGGI»

GLI STALLI Una stazione di ricarica nel capoluogo FOTO MINICOZZI

Mercato, la svolta non attira i sanniti
solo 20 immatricolazioni da gennaio

I CONTRATTI Nel capoluogo cresce la vendita delle auto ibride

DA INIZIO ANNO
4.972 NUOVE VETTURE:
434 QUELLE IBRIDE
LA MOTTA (ACI):
«SERVONO INCENTIVI
DAVVERO CONVENIENTI»
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IL VOTO

PaoloBocchino

Impianti sì, Samte forse. L’atte-
so passaggio delle competenze
sui rifiuti dalla Provincia all’Ato
rischia di andare in porto a me-
tà. Il Consiglio provinciale ha de-
liberato ieri a voti unanimi il tra-
sferimento in blocco all’Ente
d’Ambito degli impianti in eser-
cizio e dei siti post mortem. L’au-
la della Rocca ha espresso inol-
tre la volontà di cedere all’Ato ri-
fiuti le quote societarie di Samte,
una opzione che dovrà però tro-
vare recepimento da parte del
Consiglio dell’Ato. Il voto bipar-
tisan (presenti i consiglieri del
Pd Giuseppe Ruggiero e Raffae-
le Bonavita) ha comunque sanci-
to una prima, storica tappa nel
passaggio di testimone che ri-
consegnerà ai Comuni il pallino
delle competenze sul tema, do-
po una dozzina d’anni di interre-
gno affidato alle Province.
Da ieri si possono considerare
dell’Ente d’Ambito lo Stir di Ca-
salduni e la discarica di Sant’Ar-
cangelo Trimonte, uniche strut-
ture con prospettive di utilizzo.
Alle quali si aggiunge un lungo
elenco di pesi morti da accollar-
si giocoforza: la discarica Tre
Ponti a Montesarchio, i siti per
ecoballe di Fragneto Monforte e
Casalduni, la discarica di Serra
Pastore a San Bartolomeo in Gal-
do, la vecchia discarica consorti-
le di Sant’Arcangelo Trimonte, il
sito di compostaggio di Molina-
ra. A Casalduni è in programma
la creazione di un biodigestore
anaerobico per la frazione orga-
nica, di una linea di lavorazione
dell’indifferenziato e di una sta-
zione di trasferenza. Un piano
da 30 milioni finanziato dalla
Regione. L’invaso di Sant’Arcan-

gelo Trimonte dovrà invece
“semplicemente” riprendere la
funzione di sversatoio che aveva
assolto fino al sequestro giudi-
ziario del 2011. La Provincia ha
pubblicato martedì l’avviso di
gara per l’affidamento triennale
della gestione.

GLI ASSETTI
Ma chi si occuperà di far “gira-
re” i siti appena trasferiti, e di
manutenere quelli dismessi?
Compito svolto fin qui dalla
Samte in tandem con la Provin-
cia in veste di supplente, ma sul
quale grava ora un grande pun-
to interrogativo. L’Ente d’Ambi-
to nutre seri dubbi sulla pratica-
bilità della acquisizione automa-
tica di Samte. Si è in attesa del re-
sponso di Kpmg, advisor incari-
cato dalla Provincia di stabilire
il valore economico. Ma a creare
grossi grattacapi è giunta nelle
ultime ore la delibera 1021 della
sezione controllo della Corte dei
Conti che ha espresso parere ne-
gativo sul progetto di acquisizio-
ne prospettato dall’Ato rifiuti di
Caserta in relazione alla società
provinciale Gisec. Per la magi-
stratura contabile, gli Enti d’Am-
bito non possono assommare le
funzioni regolatorie proprie con
quelle di gestione diretta del ci-
clo che verrebbe a determinarsi
con l’affidamento in house a Gi-
sec. Copione sostanzialmente
analogo a quello che andrebbe
in scena nel Sannio con Samte,
anche se sussistono dubbi inter-
pretativi da dirimere nelle pros-
sime ore. Incombe intanto la
scadenza del 30 marzo, ultimo
giorno utile per il passaggio di
Samte prima della tagliola intro-
dotta dal decreto 201/2022.

IL DIBATTITO
Partecipato e sentito il dibattito
che si è sviluppato dopo la detta-
gliata relazione illustrativa del
dirigente Nicola Boccalone. «Ab-
biamo creato le condizioni per
una svolta storica - dice il presi-
dente Nino Lombardi - non limi-
tandoci alla cessione dell’im-
piantistica obbligata per legge,
ma consegnando anche alla di-
sponibilità dell’Ente d’Ambito
una società risanata e i presup-
posti concreti per il riavvio del

ciclo». E prevenendo le annun-
ciate perplessità dei vertici Ato,
ha aggiunto: «Nessuno sta su-
bendo questo processo, l’interlo-
cuzione è in atto da tempo. Ma
se Ato non dovesse essere conse-
quenziale, subentrerebbe la Re-
gione». Il vicepresidente
dell’Ato Rossano Insogna dal
canto suo ha garantito «la piena
volontà di portare a termine que-
sto percorso con la Provincia» e
di voler «valorizzare Samte», ma
ha messo in guardia: «Vanno fat-
ti approfondimenti attenti an-
che alla luce del recente pronun-
ciamento della Corte dei Conti
su Caserta». Il presidente di
Samte Domenico Mauro ha vo-
luto allontanare le voci sulle
condizioni economiche della so-
cietà: «Sento un chiacchiericcio
strano, ma Samte è pienamente
in grado di sostenere un piano di
rientro». Dai banchi di maggio-
ranza, il delegato Umberto Pa-
nunzio ha auspicato «un rapido
e concreto impegno dell’Ato»,
mentre il vicepresidente Anto-
nio Capuano ha rimarcato «il ri-
sultato epocale ottenuto grazie
alla buona politica». Per Alfonso
Ciervo «è prioritario far crescere
la cultura della responsabilità in
questo campo». Voto favorevole
anche del Pd dai banchi di oppo-
sizione: «Condividiamo il pro-
gramma delineato dalla Provin-
cia - dice il capogruppo Giusep-
pe Ruggiero - ma siamo scettici,
alla luce dei precedenti, sulle ca-
pacità dell’Ato di tradurle in una
gestione efficiente per i Comu-
ni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Delibera della Corte dei Conti frena la cessione della società
Lombardi: «Svolta storica, ma Regione pronta a subentrare»

`Il Consiglio provinciale ha approvato all’unanimità
il trasferimento della gestione di Stir e discariche

LA GIUNTA

AntonioMartone

La giunta comunale, nella seduta
di ieri, ha fissato le date per lo
svolgimento della tradizionale
Fiera di San Giuseppe. Si partirà
venerdì 17 marzo e la rassegna an-
drà avanti fino a domenica 19,
quando calerà il sipario. La loca-
tion sarà sempre la solita, l’area
mercatale Santa Colomba che è
particolarmente ampia e soprat-
tutto idonea anche a livello di par-
cheggi. «Dopo il successo dell’an-
no scorso - dice l’assessore alle at-
tività produttive Luigi Ambroso-
ne - con record di stand e presen-
ze, puntiamo a migliorarci e le
premesse ci sono tutte considera-
to che stiamo avendo già da tem-
po pressanti richieste di aziende
anche del Centro-nord che inten-
dono prendervi parte per pro-

muovere i propri prodotti. L’anno
scorso ci furono imprese prove-
nienti dalla Sicilia. L’obiettivo è
toccare almeno quota 130 stand.
La macchina organizzativa è già
partita». Nei prossimi giorni sa-
ranno pubblicati gli avvisi che re-
golamentano la partecipazione al-
la tradizionale e attesa rassegna
cittadina che non riguarderà sol-
tanto gli operatori agricoli, ma
che è stata allargata, addirittura
con la creazione anche di punti
food che promuovono iprodotti ti-
pici del Sannio.

LA TOPONOMASTICA
L’esecutivo poi ha ufficializzato
che il parco verde nella zona del
viale dell’Università sarà intitola-
to all’ex presidente del Consiglio
Ciriaco De Mita. Una notizia che il
sindaco Clemente Mastella aveva
anticipato sabato in occasione
della presentazione del libro del
senatore Pier Fierdinando Casini
“C’era una volta l politica”. «In
particolare - ricorda il primo citta-
dino - la nostra città, le aree inter-
ne e l’intero Mezzogiorno d’Italia
sono chiamati a riconoscere alla
sua figura l’irripetibilità di una
storia, politica e istituzionale, im-
pareggiabile per incisività istitu-
zionale e levatura politica capace
di portare nel metodo e nella vi-
sione del governo del Paese l’iden-
tità peculiare delle aree interne.
Indubitabile fu il suo impegno per
rafforzare la modernizzazione
dell’economia delle aree interne
del Meridione che si tradussero in

una preziosa opera di perorazio-
ne e intermediazione politica, de-
terminante perché arrivassero
nelle aree interne della Campania
presidi industriali di grandezza
nazionale, ricorderei per tutti la
Fiat o presidi culturali preziosi co-
me l’Università degli Studi del
Sannio». Decisa l’intitolazione
anche di un altro spazio cittadino,
il tratto di strada nel quartiere Pa-
cevecchia dalla confluenza di via
Rosselli e via Moro che prosegue
verso Sant’Angelo a Cupolo, al
poeta e paroliere Vincenzo Russo,
autore di alcuni tra i testi più pre-
gevoli della storia della musica
napoletana.

L’INVESTIMENTO
Intanto, il McDonald’s in città rad-
doppia. I rappresentanti del colos-
so del fast food, infatti, puntano
ad aprire un altro punto vendita e
presto daranno il via all’iter auto-
rizzativo e alle procedure buro-

cratiche necessarie. La nuova
apertura è stata prevista al Rione
Libertà, non lontano dallo stadio
“Ciro Vigorito”, nei pressi della
Rotonda degli Atleti dove sareb-
bero ridotti i problemi di circola-
zione delle auto. Nei giorni scorsi
ci sono stati già dei primi contatti
informali con il sindaco Mastella,
al quale i rappresentanti di McDo-
nald’s hanno spiegato che il baci-
no d’utenza che oggi offre il capo-
luogo sannita giustifica l’investi-
mento per un secondo fast food. I
dati economici e le indagini di
mercato effettuate segnalano una

vivacità economica e un potenzia-
le di beneficio sufficiente per  rad-
doppiare la presenza della catena
che è già presente a via Pietro
Nenni dal dicembre 2019. Quasi
un paradosso se si pensa alla pri-
ma esperienza non felice di alcuni
lustri fa con il punto vendita di
viale dei Rettori che fu costretto a
chiudere i battenti. Secondo le sti-
me, questo nuovo investimento
dovrebbe occupare nuovi addetti,
nell’ordine di almeno 50-60 uni-
tà.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, la politica

LA ROCCA Una fase del Consiglio di ieri mattina, a destra Boccalone mentre legge la relazione illustrativa FOTO MINICOZZI

INSOGNA: «VOGLIAMO
ULTIMARE IL PERCORSO»
MAURO: «CARTE OK
PER PIANO DI RIENTRO»
RUGGIERO: «RESTA
LO SCETTICISMO»

Rifiuti, impianti all’Ato ma rebus Samte

LA FIERA È PREVISTA
DAL 17 AL 19 MARZO
AMBROSONE: «PUNTIAMO
A NUMERI DA RECORD»
UFFICIALE, PARCO VERDE
INTITOLATO A DE MITA

“San Giuseppe”, obiettivo 130 stand
McDonald’s, iter per seconda apertura

LE AREE La fiera del 2022 e a destra il parco dedicato a De Mita
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IL DIBATTITO

ROMA Non sarà facile rispettare i
target e neanche indolore. Ri-
schiano di trovarsi fuori merca-
to migliaia di aziende e tanti,
tantissimi lavoratori, circa due-
centomila secondo alcune sti-
me. Governo, imprenditori, sin-
dacati: in Italia c’è una levata di
scudi corale contro la decisione
diBruxelles di vietare la vendita
di auto nuove alimentate a ben-
zina o diesel a partire dal 2035.
Dodici anni sono pochi per una
rivoluzione industriale ad am-
pio spettro comequella immagi-
nata dall’Unione europea, a
maggior ragione se coinvolge
un settore, l’automotive, che
rappresenta una colonna por-
tante della nostra industria con-
tribuendo al 20 per cento del Pil
nazionale.
«I tempi e i modi che ci impo-

ne l’Europa non coincidono con
la realtà europea ma soprattut-
to con quella italiana» sottoli-
nea il ministro delle Imprese e
delMade in Italy,AdolfoUrso. E
per quanto si voglia accelerare
sarà davvero dura. Magari un
po’ è anche colpa del nostro Pae-
se: «Siamo partiti tardi e sono
stati fatti diversi errori in passa-
to» dice Urso. Ma tant’è. La si-
tuazione adesso è questa: siamo
indietro con la diffusione delle
colonnine di ricarica, siamo in-
dietro con la riconversione de-
gli impianti, manca il personale
specializzato, ci troveremo con
una abbondanza di profili pro-
fessionali ormai desueti. «In Ita-
lia ci sono 36mila punti di ricari-
ca a fronte dei 90mila della pic-
colaOlanda» ricordaUrso.

LA CONTROPROPOSTA
L’Italia - annuncia il ministro
degli esteri Antonio Tajani -
«avanzerà una sua contropropo-
sta: limitare la riduzione al 90%,
dando la possibilità alle indu-
strie di adeguarsi. La lotta al
cambiamento climatico va fatta
ma richiede obiettivi raggiungi-
bili». Inoltre cercheràdi giocare
almeglio la carta della “clausola
di revisione al 2026”. «Il gover-
no Meloni si sta occupando di
spostare le date previste, è inam-
missibile che l’Italia paghi un
prezzo così alto» dichiara Man-
lioMessina, vice capogruppo vi-
cario di Fratelli d’Italia alla Ca-
mera. «Bisogna rimodulare l’in-
tervento» concorda il ministro
dell’AmbienteGilbertoPichetto
Fratin che pure, al Consiglio dei
ministri Ue, ha votato a favore
del bloccodelle auto inquinanti.
«Ma poi il Parlamento ha dato
una stretta e non è praticabile
nei tempi» precisa. L’Italia an-
drà avanti «in tutte le sedi e con
tutti gli strumenti a disposizio-
ne per rallentare questo proces-
so eperoffrire altri percorsi che

rispondono ai criteri della soste-
nibilità senza mettere ko il Pae-
se» promette Vannia Gava, sot-
tosegretario all’Ambiente. Bio-
combustibile, biometano o idro-
geno: per le auto alimentate co-
sì, non ci devono essere divieti
di vendita e circolazione, secon-
do il piano del governo italiano.
Imporre solo auto elettriche in-
fatti comporta anche problemi
di rifornimento delle materie
prime che servono per produr-
re una batteria (rame, litio, nic-
kel,magnesio e cobalto) e per le
quali siamo completamente di-
pendenti dall’estero.
Fortissima la preoccupazio-

ne tra gli industriali della filiera

e tra i sindacati. Lo stop alla ven-
dita delle auto conmotore endo-
termico «potrebbe avere in Ita-
lia un “effetto Cuba”. La gente
non potrà comprare le auto elet-
triche perché troppo costose, e
continuerà a girare con auto
sempre più vecchie» prevede
MaurizioMarchesini, vicepresi-
dente di Confindustria. «Sono a
rischio oltre 2.200 aziende del
comparto automotive e 195.000
posti di lavoro» lancia l’allarme
il vicepresidente nazionale di
Confapi, CorradoAlberto. A sua
volta Marco Bonometti, presi-
dente e amministratore delega-
to di Officine Meccaniche Rez-
zatesi (Omr), azienda di riferi-

mento nel settore della compo-
nentistica, è netto: lo stop alle
immatricolazioni delle auto die-
sel e a benzinaapartire dal 2035
«sarà tecnicamente impossibi-
le», perché «non riusciremo ad
alimentare»unparcomacchine
tutto elettrico.

I FONDI
«Le ripercussioni occupaziona-
li sono potenzialmente deva-
stanti» avverte Paolo Capone,
segretario generale Ugl, il sinda-
cato vicino alla destra. Con il
Pnrr nei prossimi tre anni arri-
veranno oltre 20mila colonnine
di ricarica nella rete, ma a fron-
te di un passaggio di massa
all’elettrico non basteranno. E
poi servono più fondi per gli am-
mortizzatori sociali, per la ri-
conversione degli stabilimenti
produttivi. «Va istituito un fon-
do sovrano europeo per una
transizione tutelata, per accom-
pagnare le riconversioni indu-
striali, proteggendo, rilancian-
do e riqualificando l‘occupazi-
one. Nonpossiamo lasciar anda-
re i nostri lavoratori in cassa in-
tegrazione e importare le batte-
rie dalla Cina: in gioco ci sono
decine di migliaia posti, ai quali
si aggiungono gli occupati
dell’indotto» dice il leader Cisl,
Luigi Sbarra. Concorda il nume-
ro uno Uil Pierpaolo Bombar-
dieri: «Bisogna chiedere al par-
lamento europeo e alla Commis-
sionedi allargare i fondimessi a
disposizione per la transizio-
ne». E intanto si apre una crepa
anche nel fronte Pd, finora com-
patto a favore del provvedimen-
to. «All’Europa vanno chieste in-
genti risorse perché non va per-
so nessun posto di lavoro» dice
il candidato alla segreteria Pd
Stefano Bonaccini, ammetten-
dodi essere «preoccupatoper la
filiera» nella sua regione, l’Emi-
lia Romagna, «che vede 16.000
imprese che danno lavoro a
80.000persone».

GiusyFranzese
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Apartiredal 2035
nell’Uenon
potrannopiùessere
immatricolati le
automobili con
motore
endotermicoa
combustione,
alimentatea
benzinaediesel.

Nel 2026sarà
valutata la
possibilitàdi
escluderedallo stop
definitivomotori
ibridioche
utilizzanogli
ecocarburanti
(e-fuels).

AUTOMOTIVE, COLONNA
PORTANTE IN ITALIA

Entro il 2030 i
costruttori
dovrannoridurre
del55% leemissioni
dellenuove
auto immesse sul
mercatoedel 50%
quelledeinuovi
veicoli commerciali.

Il 58,9%delle
macchineche
circolano in Italia
hapiùdi 10annidi
vita. Il dato, fornito
dall’Anfiaerelativo
al31dicembre2021,
arrivaal66,4%per i
veicoli industriali.

2

La clausola
salva ibride

Le regole europee

Il comparto automotive
in Italia contribuisce per
il 20% al Prodotto interno
lordo. Complessivamente
nel settore lavorano
280.000 occupati diretti e
250.000 artigiani
dell’indotto. Nella foto: lo
stabilimento Stellantis di
Melfi, inaugurato
trent’anni fa e
specializzato nella
produzione di Fiat 500X e
Jeep Renegade

Primo step
al 2030

1

3

La tegola Ue sull’auto:
2mila aziende in bilico
Il governo non ci sta

4

Emissioni
zero al 2035

In strada troppi
veicoli vecchi

Lo stop alle vetture a benzina e diesel mette
a rischio in Italia 195.000 posti di lavoro

Tajani: «Pronta una controproposta»
Tempi più lunghi e biocarburanti

LE TAPPE
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IL FOCUS

PaoloBarbuto

LaCampania è all’anno zero sul
fronte della mobilità pubblica
sostenibile, i bus a gasolio rap-
presentano la stragrande mag-
gioranza di quelli in circolazio-
ne, i mezzi alimentati a metano
sono unamanciata, quelli a tra-
zione interamente elettrica so-
nosolo4 e circolano sull’isoladi
Procida.
Richieste di finanziamento

per l’ammodernamento della
flotta sono piovute alla Regione
da tutte le province, i progetti si
sprecano ma, per adesso sono
solo progetti, la realtà è che oggi
il trasportopubblico sugomma,
inCampania, è altamente inqui-
nanteedecisamente lontanoda-
gliorizzontigreenchesi sonora-
pidamenteavvicinati dopo leul-
time decisioni del Parlamento
Ue.

LAFLOTTA
Il quadro del parco mezzi, allo
stato attuale, è imbarazzante. A
Napoli ci sono circa 400 bus, il
90 per cento dei quali a basso
impatto ambientale, cento ali-
mentatiametano, il restodotato
dimotorediesel.Nellaprovincia
delcapoluogosonoattivi, invece
372 pullman, tutti alimentati a
gasolio tranne i4destinatiaPro-
cida. Nel Casertano si muovono
quotidianamente 268 autobus,
tutti conmotoridiesel; traSaler-
no e provincia circolano 520
mezzi, anche qui tutti a gasolio
con l’eccezionediunadecinaali-
mentati a metano, i 303 bus
dell’Avellinese sono tutti a bas-
so impatto ecologico ma anche
qui l’alimentazione è totalmen-
te a gasolio. La città di Beneven-
to dispone in totale di 37 pull-
man, uno solo ibrido (elettrico e
gpl), tutti gli altri dotati dimoto-
ridiesel, undici deiquali rientra-

no nella categoria Euro 3, alta-
mente inquinante.

IL FUTURO
A Salerno l’attesa è per una
ventina di nuovimezzi alimen-
tati a metano destinati alla Si-
ta, che dovrebbero entrare in
circolazione già per l’anno in
corso, la stessa Sita ha in corso
un progetto da un milione di
euro per la realizzazione di un
impianto di carburanti. Proget-
ti per un totale rinnovo del par-
co sono ancora in fase di stu-
dio, perònonè ancoraufficiale
un piano di revisione totale del
parcomezzi.
Caserta punta alla sostituzio-

ne di un totale di 32 bus obsole-
ti con l’arrivo dimacchine nuo-
ve o «seminuove», che comun-

que per adesso continueranno
adessere alimentate a gasolio.
I progetti più intensi di rin-

novamento della flotta riguar-
dano invece la città di Napoli e
il trasporto della provincia del
capoluogo.

LE SCADENZE
Per Anm il Comune di Napoli
si è aggiudicato uno stanzia-
mento da 180 milioni che do-
vrebbe consentire, secondo le
aspettative, di rivoluzionare
completamente il trasporto
pubblico nel giro di tre anni
con l’acquisto di 260 mezzi
elettrici. Il primo blocco di ac-
quisti è previsto per il prossi-
mo anno quando si prevede
una commessa per 80 bus a tra-
zione interamente elettrica,

poi nel 2025 dovrebbe essere
perfezionato l’acquisto di altri
cento bus e nel 2026 la firma
del contratto per la fornituradi
ulteriori 80 pullman. Secondo
le intenzioni del Comune di Na-
poli i 180 milioni di fondi con-
sentiranno anche di adeguare i
depositi di via Nazionale delle
Puglie, piazza Carlo III e Caval-
leggeri al rifornimento elettri-
co con una capillare diffusione
di colonnine di ricarica che,
nelle aspettative, saranno rea-
lizzate prima ancora dell’arri-
vodei nuovi bus.
Viene sottolineato da palaz-

zo San Giacomo che il «pieno»
di elettricità verrà effettuato so-
lo in orari notturni per evitare
difficoltà alla circolazione du-
rante la giornata.

L’EXPLOIT
La prima svolta verso il totale
elettrico è stata di Eav per l’isola
di Procida. Dopo quell’iniziati-
va, c’è stata una frenata, anche
se inEavsi ricominceràapunta-
re sull’elettrico nel prossimo fu-
turo. L’Azienda ha già richiesto
stanziamenti per ottenere 75
busdipiccoleemediedimensio-
ni da destinare prevalentemen-
te alle località turistiche nelle
quali spesso gli spazi di mano-
vra sono stretti e la necessità di
garantire modalità green di tra-
sporto sonomaggiormente sen-
tite.
Alla richiestadi dotazionedei

primi 75 mezzi si aggiungerà
poi quella di ulteriori 25 bus da
destinare al trasporto delle aree
internedeicomunivesuviani. In
totale, secondo le ambizioni di
Eav, entro due anni dovrebbero
essere in circolazione 100 nuovi
buselettriciedovrebberoessere
mandati in pensione altrettanti
mezzialimentatiagasolio.
Nel progetto a lungo termine

predispostodaEav, entro 3 anni
ibuselettrici dovrebberoarriva-
re a 180 mentre al traguardo di
sette anni, cioè nel 2030, la spe-
ranza è di arrivare ad almeno
240 bus elettrici su 400 di flotta
prevista.
C’è, poi, anche una dotazione

di 4milioni da destinare ai lavo-
ri sulle infrastrutture di Ischia e
Sorrento che dovranno essere
dotate di colonnine di ricarica
per accogliere la dotazione dei
mezzielettrici.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NandoSantonastaso

PresidenteScudieri, la
decisionedelParlamento
europeosullo stopalleauto
conmotori termici dal 2035
eraannunciatao speravate in
unvotodiverso?
«In realtà, rispetto alle
maggioranze schiaccianti di
qualcheanno fa in favoredella
transizioneelettrica, stavolta lo
scarto tra favorevoli e contrari è
statodiuna trentinadi voti –
rispondePaoloScudieri, patron
delGruppoAdler epresidente
nazionalediAnfia, la filiera
nazionaledell’automotive -.
Questo vuol dire chedaquando
abbiamocominciato adialogare
con i partiti e l’opinione
pubblica, l’indice di ascolto
delleproposte dell’Associazione
è salitomoltissimo.Lodimostra
il fatto che tutti i partiti di centro
edi destradell’Europarlamento
hannovotato contro, a
differenzadei partiti di sinistra e
dei 5 Stelle chehannopreferito
insistere suquella che amio
giudizio rimaneuna follia
demagogica».
Nel sensoche?
«Chesi continua aguardare alla
panciadell’elettorato di
riferimentoanche acosto di
insistere inquesto scempio. Che
non riguarda, voglio essere
chiaro, la curadell’ambiente e il
futurodellenuove generazioni:

c’entra l’atteggiamentoormai
orientato esclusivamente verso
l’auto elettrica.Ai posteri
l‘ardua sentenza sulle ragioni o
menodi questa scelta. Iononme
la sentodi escludere che il
cosiddetto “Qatargate” possa
riproporsi conaltri filoni anche
inquesto settore. Perché,mi
chiedo, si devepuntare solo
sull’elettrico enon restare
neutrali di fronte alle tecnologie
alternative chepure esistono?».
La transizionedel 2035
escludecamionebus,nel
sensoche imotori
endotermicia idrogeno
possonorimanere…
«Proprio così, e allora dobbiamo
chiederci perchéquest’apertura
soloper loro enonper le auto?
Laverità è che con la decisione
dell’altro giorno siamonelle
manidi chipossiede tecnologie
di cui noinonabbiamoalcun
controlloalla fonte, ovverodalla
trasformazionealla
raffinazionedi questimateriali,
dalle terre rare al litio».
Cosapuò fareora l’Italia?
«Intantouna fortissima

accelerazione sulla genesi della
produzionedi energia verde.
Ogni colonninaveloce impiega
300KW, come farà l’Italia che
nonha il nucleare agarantire
l’alimentazionediunparco
autoveicoli dimilioni di unità?
Si avvantaggeranno i cosiddetti
Paesi frugali, gli Stati delNord
cioè chenonhannoeconomie
derivanti dalla produzionedi
autoveicoli e apagare il prezzo
piùalto saremo l’Italia, la
Germania e laFrancia cheal
contrarionehanno fattounodei
più importanti fattori strategici
industriali.Mi vienedi pensare
aunagrande fiction conStati,
servizi segreti e faccendieri
impegnati nell’accaparramento
dellematerie primenecessarie
in giroper ilmondo, soprattutto
nei Paesi dell’Africa sub
sahariana.Manelnostro caso
sarebbeunoscenario
drammaticoper il futuro
dell’economianazionale. E
questogridod’allarmedeve
arrivare a tutti».
Leihadettodi esseremolto
fiducioso sull’operato

dell’attualegoverno: cosa si
aspetta inconcreto?
«Questogoverno interpreta la
transizioneambientale
all’insegnadell’equilibro
sociale, dimostra cioèdi poter
discernere i rischi dalle
opportunità.Oggi occorre
soprattutto che stia il più vicino
possibile alle aziende, aquelle
inparticolare chehanno
necessitàdi investimenti
tecnologici per adeguarsi al
cambiamento».
Sostegnidi che tipo?
«Nel senso ampiodella parola.
Pensoal sistemabancario che
mi sembrapocopropensoa
guardareal futuro perché legge
dati temporalimolto limitati.
Bisognaal contrario
partecipare allo sviluppo
internazionaledelle imprese
perchéquestapartita si gioca
soprattuttonel resto del
mondo».
Che futuroper la
componentisticaauto
italiana?
«L’automotiveèun settore
ampiodal puntodi vista
tecnologico eproduttivo, ci
sonoaziende impattate
positivamentedalla
transizioneambientale e altre
che rischianomolto.Quelle, ad
esempio, cheproduconodai
tubi di scarico ai cambi
dovranno fareunenorme
shopping tecnologico ingiro

per ilmondoper installare il
knowhowdelmotore elettrico e
realizzarlo in fabbrica: ecco
perché il supportodel governo
alla internazionalizzazione è
decisivo.O loStato diventa
bancaper le aziende, come
accadenegliUsa, coinvolgendo
magariCassadepositi e prestiti,
o la situazione si aggraverà
inevitabilmente».
Comesi salveranno i 70mila
potenziali posti a rischionel
settore?
«Purtroppo iniziamoavedere
esuberinelle aziende chehanno
già stoppato lo sviluppodel
motoreendotermico perché
senza futuro.Molte stanno
pensandodi delocalizzarsi nei
Paesi delMaghreb, dove il limite
dell’Uenonesiste. Equesto è il
veropunto: dalla chimica alle
auto si vuole evidentemente
cancellare il sapere europeo,
azzerare i valori e le certezze
che il nostroRinascimentoha
costruitonei secoli. Èuna
strategia precisa, inutile
negarlo: stava accadendoanche
per lapizzanapoletana cheper
fortuna siamo riusciti a salvare.
L’Europaè ancora lontanadalla
condivisionedi valori comuni,
tra i Paesi delNord equelli
mediterranei c’èdistanza
culturale e di visione:ma chi
rischia ladeindustrializzazione
siamonoi italiani».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PRESIDENTE ANFIA:
NON ME LA SENTO
DI ESCLUDERE
CHE IL QATARGATE
POSSA RIPROPORSI
CON ALTRI FILONI

L’intervista Paolo Scudieri Una colonnina per la ricarica in città delle auto elettriche

«L’Ue si sta consegnando
nelle mani di chi ha il litio»

Il filobus (in foto un modello
dell’Anm) è uno dei pochi
mezzi a trazione elettrica già
circolanti in Campania,
ovviamente con le limitazioni
del collegamento diretto alla
rete di alimentazione

A CASERTA ARRIVANO
32 VEICOLI “NUOVI”
MA SONO A GASOLIO
DALL’EAV MEZZI
ELETTRICI PER
I CENTRI TURISTICI

La transizione green

Sui trasporti sostenibili
la Campania è in ritardo

`Napoli punta alla conversione nel 2026
con l’acquisto di 260 bus a emissioni zero

`Ancora pochi gli autobus a metano
mentre l’elettrico è una rara eccezione
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